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sificate nella mente sua le opere che sono 
assolutamente necessarie e che potrebbero 
dar luogo alla colonizzazione interna per 
opera quasi di mescolamento di genti lon-
tane e pure così f r a t e rnamente legate ; ed 
10 credo che così facendo il ministro certa-
mente ne avrebbe lode da tu t t i quelli che 
si occupano della miseria e della disoccu-
pazione ed anche della incoltivazione, dirò 
così, di molte plaghe di I tal ia . 

Su questo pun to specialmente, che forma 
t an t a par te delle cure a cui devono at ten-
dere tu t t i i deputat i , specialmente quelli 
delle regioni interessate, su questo punto 
specialmente io credo che il ministro debba 
portare, con tu t to amore, il suo esame. Noi 
aiuteremo con t u t t e le nostre deboli forze 
11 ministro, esponendogli imparzialmente la 
verità delle cose ed intendendoci con lui 
circa la graduator ia dei lavori; il mini-
stro, spero, vorrà aiutarci perchè ia disoc-
cupazione cessi di essere una piaga delle 
Eomagne e venga in sollievo della Sar-
degna, di cui molte part i non possono 
essere coltivate per l ' impaludamento e la 
malaria dovute al dilagare selvaggio delle 
acquè non regolate e t r a t t enu te nei bacini 
montani . (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Scorciarini. 

SCORCI ARI NI-COPPO LA. - Onorevoli 
colleghi, piacemi di brevemente t r a t t a r e un 
argomento, il quale appare modesto, ma 
che collegato come è in t imamente al pro-
gresso agrario, acquista una notevolissima 
importanza, specie nelle provincie meridio-
nali e nelle isole; e piacemi t an to più di 
t r a t t a rne , in quanto che le leggi speciali 
per la Basilicata, per la Calabria e l 'u l t ima 
pel Mezzogiorno non se ne sono occupate. 
Io voglio riferirmi all 'argomento delle s t rade 
vicinali. 

Nelle provincie meridionali e nelle isole 
infa t t i le s t rade rurali o non esistono, o si 
t rovano in tale o r r i b i l i condizione, che è 
come se non esistessero. Vi sono località, nelle 
quali pioggie importuna fanno talvolta rima-
nere i prodot t i lungamente nei terreni ren-
dendo impraticabili quelle strade. Nessuno 
si occupa della loro manutenzione e tan to 
meno della loro sistemazione ; le autor i tà 
municipali non vi esercitano quella polizia 
che pure avrebbero il diri t to e il dovere di 
esercitarvi; gli stessi u tent i si può dire che 
se ne ricordano ta lvol ta per farne un uso 
esclusivo,' come per get tarvi dei materiali 
di rifiuto, e, dove esiste l ' i r r igazione, per 
servirsene come corsi di acqua. Eppure non 

è possibile far progredire l 'agricoltura senza 
buone s t rade rurali, perchè non è possibile 
fare una buona agricoltura senza avere fa-
cilità di t raspor tare nelle terre abbondant i 
concimi, sementi, macchine perfezionate, e 
senza aver modo agevole di poterne aspor-
tare i prodott i . Io so di qualche proprie-
tario, il quale è s ta to costretto a dover ac-
quistare una seminatrice più piccola, per-
chè per le grandi male si ada t t avano le 
stradi rurali. Io stesso ho dovuto rasse-
gnarmi al fall imento di una iniziativa di ara-
tura a vapore, oltre che per al tre ra-
gioni, per la deficienza delle strade rural i . 
Anzi perchè le diverse e molteplici comu-
nicazioni stradali, ordinarie e ferroviarie, 
possano apportare davvero all 'agricoltura 
grandissimo vantaggio, occorre che esse tro-
vino alla periferia un buon sistema di s t rade 
rural i , le quali sopraintendano, per così 
dire, alla nutrizione dei singoli terreni, os-
sia alla distribuzione dei fa t to r i della pro-
duzione ed allo scambio delle merci primi-
t ive con le merci m a n u f a t t e ossia i prodott i 
analogamente alla funzione dei vasi capii 
lari nella economia animale. 

E, d 'a l t ra par te , per riflesso, quelle stesse 
grandi comunicazioni diverse hanno biso-
gno per il loro più grande sviluppo di avere 
alla periferia le s t rade rurali . 

Considerate cosi come necessarie al pro-
gresso dell 'agricoltura e come necessario 
completamento delle grandi comunicazioni 
stradali, ordinarie e ferroviarie, le s t rade 
rurali acquistano una funzione economica 
molto superiore a quella, che prima d 'ora 
si poteva ad esse assegnare. Esse non ri-
guardano più i singoli terreni, esse non in-
teressano i soli proprietar i , o il terr i torio 
di un solo comune, ma interessano t u t t a in-
tera la economia agraria e generale del 
paese. 

Occorre quindi che Governo e Parla-
mento, con nuove disposizioni legislative, 
provvedano adeguatamente; ed io perciò non 
mi limito ad invocare dal ministro dei la-
vori pubblici la presentazione di un appo-
sito disegno di legge, di cui da tempo in-
vero ne è s ta to dato affidamento, ma io 
debbo invocare che questo disegno di legge 
contenga disposizioni tali che corrispondino 
al l ' importanza grande economica agraria e 
generale di esse; che corrispondano all 'ur-
genza ed ajla sicurezza di provvedere, te-
nendo conto di cose e di uomini nelle no-
stre provincie meridionali; ed io voglio ac-
cennare ad alcune di siffat te disposizioni. 

Credo anz i tu t to che la legge dovrebbe 


